(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Diversamente insieme” 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza – A

Disabili – 06
A / 06


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	 ANALISI DEL CONTESTO E SETTORIALE
Il Comune di Reggio Calabria, Settore Politiche Sociali, in linea con i dettami della legge quadro n. 328/2000 e gli obiettivi generali del Piano Nazionale degli interventi  e servizi sociali 2000/2003, è sempre più motivato alla realizzazione di interventi volti all’inclusione dei ragazzi e giovani diversamente abili del territorio affetti da patologie lievi che necessitano di un sostegno che non si limiti all’assistenza in ambito scolastico ma che riguardi anche il tessuto sociale dove essi si trovano a vivere. Consapevoli che la fragilità delle persone disabili è legata anche al disagio sociale che deriva da emarginazione o esclusione dal contesto cittadino, tema oggi quasi del tutto superato, il Comune di Reggio Calabria vuole promuovere quanto più possibile l’offerta rivolta ai ragazzi in difficoltà e alle loro famiglie sia per sostenere queste ultime nella gestione dei tempi di vita dei propri figli, sia per dare maggiori occasioni di crescita e di socializzazione agli stessi soggetti diversamente abili, adottando modelli operativi flessibili al fine di modulare la propria azione e rispondere con interventi personalizzati ad esigenze diversificate.

Il progetto intende muoversi su un doppio binario: da un lato la continuità dell’intervento in un’area specifica e strategica del Comune di Reggio Calabria, che è l’area minori con disabilità, a rischio di esclusione , dall’altra la sperimentazione e innovazione di un progetto ‘di sistema’ di intervento sociale, facendo confluire un maggior numero di volontari in un progetto più unitario e connesso.  La nuova progettazione intende allargare quest’anno i campi di intervento – prevedendo accanto all’assistenza ai minori disabili a scuola e nel territorio, l’animazione e la promozione sociale; una progettazione che, in continuità con le precedenti, mira a potenziare una serie di servizi assistenziali e al tempo stesso a governarli in termini di sistema e di connessione, che significa: più interscambio, più condivisione delle esperienze, più apertura al territorio, più contatti tra gli stessi volontari, pur all’interno di una generale divisione dei ruoli, dei gruppi di intervento, delle assistenze ad hoc.
Negli ultimi anni, nella città di Reggio Calabria gli interventi rivolti ai soggetti diversamente abili e alle loro famiglie si sono arricchiti di nuove e maggiori opportunità.
Anche le azioni e gli interventi riferiti alla disabilità, realizzate da quest’Amministrazione,  si inseriscono e rispecchiano le indicazioni delle vigenti normative ponendo quali obiettivi prioritari:

· sostegno e sviluppo di attività volte all’accrescimento dell’autonomia e alla sperimentazione delle capacità delle persone con disabilità lievi.
· rimozione degli ostacoli che aggravano la condizione di disabilità, creazione di condizioni di pari opportunità ;

· sostegno ma anche sollievo alle famiglie;

· garanzia  della mobilità attraverso efficaci servizi e mezzi di trasporto, favorendo misure volte a garantire alla persona disabile, l'integrazione scolastica e l'accesso ai centri di riabilitazione e consentire una vita di relazione e sociale il più possibile piena e indipendente.

Il monitoraggio dei servizi ai cittadini in stato di bisogno attuati dai servizi sociali del Comune di Reggio Calabria nell’anno 2007 in relazione alle richieste e per tipologia di utenza sono indicati nella tabella seguente (fonte: Comune di Reggio Calabria- Monitoraggio attività ordinarie 2007):

Tipologia di utenza

N.ro di richieste

N.ro di interventi

Disabili Lievi
775

687

Pertanto gli interventi socio-assistenziali attivati nel 2007 sono 687 su 775 richieste .

Nell’ultimo anno la situazione si presenta come di seguito riportata, si riporta anche una situazione media degli ultimi tre anni:
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Si riporta anche, di seguito, l’elenco degli interventi realizzati e il numero dei fruitori del servizio:

Mappa dei servizi comunali rivolti alle persone diversamente abili

· Assistenza domiciliare (n. 80 utenti);

· Centri diurni per adulti diversamente abili (n. 42);

· Centri socio-educativi per minori diversamente abili (n. 82);

· Assistenza e sostegno educativo nelle scuole pubbliche elementari e medie (n.150);

· Soggiorni estivi (n. 50);

· Trasporto (n. 190);

· Borse lavoro (n. 21).
La distribuzione territoriale dei disabili beneficiari del servizio in percentuale  è così quantificata: 25% zona Nord, 33.75 % zona Centro, 41.25 % zona Sud.

L’Area disabile di questo Settore ha effettuato recentemente una ricerca sulla disabilità a cui ha risposto un campione significativo di 742 soggetti con disabilità, di cui 55% maschi e 45 % donne. Per quanto riguarda l'età la maggior parte dei soggetti è compresa tra i 50 ed i 65 anni (38%), ma numerosi sono coloro che rientrano nella fascia d'età compresa tra i 30 ed  i 49 anni (33%) . Le fasce 0-17 e 18-29 anni rappresentano rispettivamente il 14 % ed il 12 % della popolazione coinvolta. La situazione di disabilità della quale versano le persone intervistate è, nella maggior parte dei casi, (70%) grave o molto grave, nel 25 % di media gravità, mentre nel 3% dei casi è di lieve entità.

La maggior parte degli interessati ha indicato l'assistenza come servizio che necessita di potenziamento: aumento del numero delle ore percepito da molti come insufficiente, flessibilità negli orari di personalizzazione dei programmi di assistenza. Molti indicavano, inoltre, la necessità di fornire nuovi tipi di servizio, anche di tipo sperimentale. 
Nello specifico, il servizio di assistenza domiciliare a favore delle persone diversamente abili e loro famiglie  è orientato a garantire l'integrazione sociale di tali soggetti, anche attraverso azioni attinenti il sostegno alla domiciliarità finalizzate non solo al sostegno dell’autonomia e delle capacità di tali soggetti ma anche alla loro partecipazione alla vita sociale.

Il servizio prevede l’espletamento delle seguenti prestazioni: disbrigo di commissioni quotidiane di  vario tipo ( acquisto e consegna farmaci a domicilio, ritiro referti sanitari, etc.), accompagnamento per visite mediche, attività ricreative, di socializzazione e aggregazione, etc.;              
Dalla lettura dei dati dai quali  emerge, pertanto, l'esigenza di  potenziare e migliorare la qualità dei servizi erogati, e, tenuto conto delle richieste di servizio di assistenza domiciliare pervenute nell'ultimo anno, si evidenzia la necessità  di organizzare il servizio di assistenza domiciliare abili attraverso modalità e linee il più possibile adeguate alle esigenze dei soggetti  diversamente abili.  

Risultati attesi
· Aumentare il numero e le tipologie differenziate di prestazioni

· Potenziare il numero di azioni di consulenza e assistenza
· Incrementare il numero di interventi di trasporto individuale 




7) Obiettivi del progetto:

	Il Servizio Civile Nazionale offre al volontario la possibilità di sperimentare sul campo la cittadinanza attiva nel rispetto dei principi costituzionali di solidarietà sociale e consente la realizzazione di momenti di sensibilizzazione rivolti alla comunità locale.
Sulla base di tali presupposti, il progetto persegue la finalità generale di tutelare i diritti dell’infanzia, attraverso la partecipazione dei minori alla vita del territorio, l’integrazione scolastica e sociale dei disabili, promuovendo la cultura dell’accoglienza familiare e la sperimentazione di modelli innovativi di intervento sociale, prevedendo un aiuto nella gestione delle attività domestiche, ed un sostegno nella cura quotidiana del bambino, nella sua educazione e nella organizzazione del suo tempo libero, oltre alla attivazione di una rete sociale di sostegno costituita da tutti i servizi pubblici e privati del territorio. 
Si intende promuovere il benessere dei minori favorendo forme di aggregazione e integrazione sociale, stimolando la creatività e la comunicazione, agevolando i rapporti interpersonali, nonché contrastando l’istituzionalizzazione e l’emarginazione degli inabili e delle famiglie con minori in situazione di disagio sociale, attraverso il sostegno e il miglioramento degli interventi offerti dai servizi di educativa territoriale, domiciliari e dai centri di aggregazione territoriale.

Coerentemente con l’obiettivo generale il progetto si propone i seguenti obiettivi specifici:
· aumentare e potenziare gli interventi a sostegno della genitorialità attraverso interventi educazionali finalizzati alla promozione del benessere dei minori, alla prevenzione del disagio, al supporto nella gestione quotidiana ed al sostegno educativo nei contesti di vita del minore, in ambito familiare, extra-familiare e scolastico
· potenziare gli interventi in atto, educativi, domiciliari, territoriali, di tempo libero rivolti a minori in situazione di disabilità, per favorire l’integrazione sociale attraverso attività di affiancamento e mediazione svolte con il supporto dei volontari in servizio civile
· favorire un rapporto di scambio e collaborazione su tutto il territorio in modo da rafforzare, a livello comunale, la metodologia operativa del fare rete al servizio del sociale;

· migliorare l’accessibilità ai servizi (sociali, sanitari, scolastici, extrascolastici) ed alle risorse del territorio da parte dei minori e delle loro famiglie, aumentando le risposte alle esigenze di trasporto ed accompagnamento
· facilitare la costruzione di una rete comunicativa tra il servizio sociale ed i vari soggetti, istituzionali e non, presenti sul territorio (scuola, biblioteche, polisportive, etc.) per promuovere la cultura della rete e della integrazione territoriale 
· garantire  l’accesso e il mantenimento nelle sedi scolastiche dei minori;

· aumentare la qualità della partecipazione alla vita scolastica locale attraverso le attività di guida e tutoraggio nell’organizzazione della logistica quotidiana: relazioni con le famiglie, servizio  di accompagnamento alle sedi scolastiche, sostegno organizzativo nell’orario di sospensione curricolare (mensa e pausa ricreativa); 
· contribuire alla realizzazione di attività domiciliari post-scolastiche, in affiancamento e guidati dall’équipe educativa domiciliare territoriale, in particolare per quel che riguarda l’apprendimento scolastico; 
· aumentare la capacità di accoglienza e orientamento dei bisogni sociali territoriali; implementare il sistema di informazione per l’accesso ai servizi e alle risorse del territorio, sperimentare modalità innovative di comunicazione pubblica, ispirandosi alla Carta dei Servizi adottata dal Comune
· fornire ai volontari la possibilità di acquisire consapevolezza critica circa il valore ed il ruolo sociale del servizio civile nonché della partecipazione alla vita della comunità, lavorando per realizzare percorsi teorici e operativi di cittadinanza attiva e di cultura della diversità

Indicatori di risultato : 

· Aumento dei servizi di accompagnamento sul territorio per i soggetti diversamente abili 
· Aumento del numero di iniziative di integrazione scolastica del soggetto diversamente abile
· Aumento del numero di ore di sostegno scolastico settimanale domiciliare ai soggetti 
· Aumento del numero di soggetti partecipanti alle attività ricreative e/o aggregative organizzate sul territorio nel corso dell’anno;

· Aumento del numero di incontri di programmazione territoriale degli interventi con i Servizi Sociali;

· Aumento del numero di contatti ed iscrizioni a servizi culturali (biblioteca, centro di aggregazione, etc.).
Saranno, inoltre, considerati indicatori le risposte che le famiglie forniranno attraverso appositi sistemi di rilevazione dati  approntati durante il progetto.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto nasce dall’esigenza di consentire, attraverso l’impiego dei volontari del servizio civile, il potenziamento del servizio di assistenza domiciliare attualmente erogato da questo Comune, offrendo supporto nello svolgimento dei compiti, aiuto rispetto alle difficoltà di tipo scolastico, di apprendimento, di gestione ed organizzazione del tempo e di responsabilizzazione, aiutando la famiglia a svolgere con continuità, anche a domicilio, interventi educativi e riabilitativi inseriti nel piano di intervento individuale del minore.
I volontari saranno impiegati anche in attività di sostegno organizzativo e gestionale per la realizzazione e la promozione di nuove o vecchie progettualità specialistiche volte al superamento delle barriere per lo sviluppo e la promozione dell’accoglienza e dell’integrazione sociale.

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi.

Per il raggiungimento del complesso di finalità individuati, l’intervento prevede tre macrofasi: la formazione generale e specifica dei volontari selezionati, la realizzazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi specifici ed il monitoraggio delle azioni.
Nel dettaglio ciascuna fase prevederà le seguenti azioni:
Fase di formazione: la prima fase prevede la realizzazione del percorso di formazione generale e specifica che introdurrà e preparerà i volontari al servizio civile nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, comunicando informazioni, concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio e a leggerne il significato. Saranno a tal proposito previsti incontri e dibattiti formativi dei volontari con figure professionali esperte nell’ambito psico-pedagogico, socio-assistenziale e sanitario. In questa prima fase ciascun volontario entrerà in relazione con il proprio Tutor, che da subito si proporrà come persona di riferimento, fornirà i dovuti chiarimenti al giovane volontario in ingresso e per tutta la durata del servizio e con l’Operatore Locale di Progetto, che organizzerà il servizio di assistenza al fine di far conoscere al volontario stesso gli utenti e le relative problematiche.
Gli Operatori Locali di Progetto, al termine del primo periodo di attuazione del piano di intervento del volontario, confermeranno o ridefiniranno le attività e gli obiettivi dei volontari a seconda delle necessità e delle esigenze del giovane e/o delle singole strutture in collaborazione sia con gli operatori specializzati che con le figure operanti nei servizi territoriali.

I volontari di servizio civile che opereranno nelle sedi di attuazione saranno impegnati nelle seguenti attività:

· Servizio di Assistenza Domiciliare: sono previste attività di socializzazione, accompagnamento, trasporto, e affiancamento (in seguito con un ruolo più autonomo) al lavoro degli assistenti domiciliari, rivolte ai minori (disabili).

· Servizio di Educativa Territoriale e scolastica: attività di socializzazione, accompagnamento, trasporto, animazione, sostegno scolastico e affiancamento (in seguito con un ruolo più autonomo) al lavoro degli educatori, rivolte a minori (disabili).

· Servizio di Aggregazione: attività educative, di aggregazione, socializzazione, animazione, sostegno scolastico e affiancamento (in seguito con un ruolo più autonomo), al lavoro degli educatori, rivolte ai minori (disabili).

Il monte ore settimanale per ogni volontario è pari a 30 ore di servizio articolato in sei (6) giorni di servizio a settimana. Oltre le ore di attività settimanali necessarie allo svolgimento delle azioni, il presente progetto prevede l’obbligo formativo per ciascun volontario per un totale complessivo di 145 ore di formazione che si articolano in:

· 45 ore di formazione generale,  

· 100 ore di formazione specifica (“training on the job”). 
Azioni previste:

· Inserimento dei volontari all’interno delle attività progettuali; 

· Partecipazione ai processi formativi generali e specifici;

· Conoscenza dettagliata delle modalità operative;

· Partecipazione alle riunioni programmatiche;

· Attribuzione di incarichi e responsabilità.
Fase di pianificazione e realizzazione delle attività. Successivamente il volontario, attraverso il graduale inserimento  all’interno del servizio, entrerà in contatto con il territorio di riferimento e con il progetto. 
Il volontario dovrà svolgere un aggiornamento dei dati relativi alla situazione dei soggetti diversamente abili del territorio evidenziandone in particolare i bisogni. L’analisi dei dati raccolti consentirà al servizio comunale  di programmare con efficacia ed efficienza gli interventi da porre in essere nei successivi mesi di attuazione del progetto.

Nel corso del primo mese delle attività, il volontario e l’Operatore Locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura di un “Piano di servizio”, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto.

Azioni previste:

· Elaborazione di piani di intervento legati al sostegno scolastico, anche domiciliare, dei soggetti disabili;

· Elaborazione di piani di intervento domiciliare a favore dei soggetti diversamente abili
· Elaborazione di progetti di animazione mirati a facilitare l’integrazione nel tessuto scolastico;

· Pianificazione di attività artistico artigianali presso le istituzioni scolastiche.

Dopo una prima fase di pianificazione i volontari saranno chiamati a gestire in tutta autonomia alcune fasi degli interventi programmati, in particolare, in questa fase esecutiva, saranno previste le seguenti azioni:

Azioni previste:

· Interventi educativi in classe a sostegno dello sviluppo didattico dell’allievo diversamente abile;

· Sostegno domiciliare alle famiglie in difficoltà;

· Sostegno scolastico domiciliare;

· Sensibilizzazione della cittadinanza sul tema dell’integrazione sociale del soggetto diversamente abile;

Un volontario sarà impegnato ad assistere due soggetti diversamente abili al giorno, a giorni alterni per un totale di massimo 4 soggetti diversamente abili alla settimana.
Durante il periodo estivo, contravvenendo alla difficoltà rappresentata dalla riduzione dell’utenza nelle vacanze estive, il progetto prevede di impegnare i ragazzi del servizio civile in un’attività di monitoraggio e supervalutazione dello stesso in modo da contribuire attivamente alla sua fattività futura. Solo i volontari sono effettivamente in grado di segnalare da vicino le problematiche che vengono affrontate quotidianamente. L’attività impegnerà i volontari nella riletture e nello studio dell’idea progettuale, nel confronto tra i vari gruppi operanti nelle diverse circoscrizioni e nello scambio di buone prassi. Una seconda fase sarà rivolta alla pianificazione dei risultati raggiunti: 

Fase di monitoraggio degli interventi progettuali

Azioni previste:

· Monitoraggio delle attività progettuali 
· Verifica in itinere dei risultati raggiunti dagli interventi realizzati nei diversi ambiti (scolastico, domiciliare)

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Le attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione sono:

· Prestazioni socio-assistenziali domiciliari e non, per migliorare la qualità della vita dell’utenza e fungere da supporto psico-fisico per gli assistiti e punto di  riferimento per i familiari (disbrigo di commissioni quali: iscrizioni e adesioni ad attività ed eventi, ritiro e consegna ricette e farmaci, etc);
· Attività di socializzazione e di animazione a favore di soggetti diversamente abili mediante la partecipazione ad iniziative ricreative e culturali promosse dall’Amministrazione comunale, da Associazioni di volontariato o da realtà territoriali;

· Attività creativa di compagnia (lettura, giochi conversazioni, ascolto attivo…);

· Accompagnamento e servizio di trasporto con propri mezzi per garantire il diritto al movimento e agli spostamenti ;

 8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

 Per la realizzazione delle attività previste dal progetto sono state individuate, nel rispetto del loro ruolo, le seguenti figure:

· n. 5 OLP;

· n. 2 assistenti sociali, dipendenti comunali;

· n. 1  responsabile di area, dipendente comunale;
· 20 volontari 
· 1 psicologo dipendente comunale
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Le attività che i volontari del Servizio civile sono chiamati a svolgere sono: 
· Interventi domiciliari per far fronte a situazioni di bisogno e disagio per migliorare la qualità della vita dell’utenza e fungere da supporto psico-fisico per gli assistiti e punto di  riferimento per i familiari (disbrigo di commissioni quali: iscrizioni e adesioni, ritiro e consegna ricette e farmaci, etc);
· Attività creativa di compagnia (lettura, giochi conversazioni, ascolto attivo…);

· Accompagnamento e servizio di trasporto con propri mezzi per garantire il diritto al movimento e agli spostamenti ;

· Attività dirette a migliorare le autonomie di base attraverso interventi educativi mirati, quali: simulate, attività grafico-pittoriche e ludiche;

· Realizzazione di laboratori diversi e variegati diretti a stimolare le capacità apprenditive;

· Accompagnamento per visite, per partecipare a momenti di gruppo, aggregazione e socializzazione (sport, feste, manifestazioni);

· Attività di socializzazione e di animazione mediante la partecipazione ad iniziative ricreative e culturali promosse dall’Amministrazione comunale, da Associazioni di volontariato o da realtà territoriali.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

· rispetto della privacy relativa a tutte le informazioni riguardanti le persone diversamente abili e le rispettive famiglie, con cui si entrerà in contatto durante l’anno di servizio;

· seguire almeno il 75% delle ore di formazione generale e specifica; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali;

· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;

· rispettare gli orari di servizio indicati durante la formazione con gli OLP.
· svolgere eventuali attività esterne alla sede di realizzazione del progetto; 

· spostarsi sul territorio per eventi specifici, conduzione di indagini, incontri con Enti ed Istituzioni, visite domiciliari anche in orari diversi da quelli di ufficio ed in orari serali o festivi (i volontari usufruiranno di riposi compensativi);

· utilizzare la flessibilità oraria secondo le esigenze di servizio che verranno in ogni caso programmate (i volontari usufruiranno di due giorni di riposo settimanale: sabato e domenica); 

· produrre una relazione trimestrale sull’attività svolta.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria U.O. Politiche Sociali
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia 13-15
	26115
	20
	Foti Elisabetta 
	06/06/1971
	FTOLBT71H46H224V

	
	
	
	
	
	
	Turiano Maria
	04/09/1966
	TRNMRA66P44F112P

	
	
	
	
	
	
	Barillà Giovanni
	15/08/1967
	BRLGNN67M15H224H

	
	
	
	
	
	
	Chirico Angela
	30/01/1951
	CHRNGL51A70H224B

	2
	
	
	
	
	
	Claudia Praticò
	21/05/1981
	PRTCLD81E61H224X

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali 
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26115
	20
	Costarella Carmela 
	21/02/

1955
	CSTCML55B61H224L
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z




18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione accreditato dal Comune risponde allo scopo di :

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative ai progetti ed ai

bandi;

· attivare con i giovani modalità di comunicazione che privilegino canali e modalità di comunicazione idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire dei rapporti con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:

1. Pubblicazione dei progetti sul sito internet www.comune.reggio-calabria.it
2. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),

3. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

4. Affissione manifesti sul territorio cittadino,

5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,

6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 25




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.



20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si 
	
	"Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento".


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l'esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l'esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.

Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli

operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del

servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.
Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.

Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le prime dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, della gestione emotiva, della qualità delle relazioni con i colleghi e le figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede il possesso dei seguenti requisiti:

· possesso del Diploma di Laurea triennale in Scienze dell’educazione e della Formazione;
· Scienze del Servizio sociale;

· Scienze e tecniche psicologiche

Si reputa necessaria tra i volontari la presenza di titoli di specializzazione quali Psicologia – Pedagogia – Scienze dei servizi sociali o che comunque abbiano maturato esperienza nella gestione di gruppi di utenti di diversa età e problematicità. Questo garantirebbe la migliore gestione delle problematiche.



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto il Comune metterà a disposizione circa 2000,00 euro così suddivise:

- 1500 euro per il personale impegnato per l’attività connesse alla realizzazione del progetto e per la formazione 

- 500 euro. Utilizzo Aula didattica per complessive 15gg, spese di materiale   comprensive di spese per fotocopie generali.



25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I locali, le risorse e le attrezzature a disposizione dei volontari per la  realizzazione del progetto sono quelli delle sedi di attuazione: il settore Politiche Sociali del Comune. Nello specifico saranno destinati al volontario :  

· Postazione Computer e stampante

· Accesso al Database per l’inserimento dei dati di screening
· Telefono, fax, fotocopiatrice 

· Materiali per le attività ludico-ricreative e per i laboratori di manualità destinati ai minori;

· Materiale di carattere ricreativo e socializzante.



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria;
· Accademia di Belle Arti;
· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.
Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU).

Si allega copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	· L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, in base alla Convenzione sottoscritta in data 22/09/2004, riconosce il periodo di Servizio Civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

· L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria formalizzato in data 2/03/2006 mediante la Convenzione quadro di “Tirocinio post-lauream di formazione ed orientamento” , riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Reggio Calabria, rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza.

Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impegnati nel progetto le competenze acquisite nell’ambito delle tematiche relative ai soggetti diversamente abili:
· capacità di sostenere il disabile aiutandolo a mantenere adeguate condizioni di vita;

· capacità di favorire l’effettiva partecipazione del disabile nei diversi ambiti sociali;

·  capacità di sostenere attraverso azioni di orientamento le famiglie dei disabili.


	


Formazione generale dei volontari
30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi basati su un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro delle situazioni di apprendimento strutturale e formali quali sono quelle all’interno di un’aula.

La metodologia didattica in questo caso è orientata alla trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella discussione in aula momenti di verifica e approfondimento.

Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale. 

I contenuti della formazione vengono trattati utilizzando le seguenti tecniche

° lezione frontale in aula

° studi di caso

° esercitazioni

° brainstorming

° lavoro di gruppo

L attività formativa si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il servizio civile.

Nella fase iniziale i partecipanti ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per il loro inserimento nell’ambito sia del programma nazionale del servizio civile, sia dello specifico servizio che andranno a prestare.

Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica dell’esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività.

Nella fase conclusiva l’attività formativa è orientata ad accompagnare i volontari in un processo di analisi delle competenze e delle capacità acquisite e nella gestione dell’impatto con la fine del servizio civile e con l’accesso al mondo del lavoro nella prospettiva di un reinvestimento professionale dell’esperienza fatta.

Gli argomenti delle lezioni oltre a essere supportati da audio – visivi o  slide, sono accompagnati da sussidi e dispense didattici contenenti la sintesi dei temi affrontati allo scopo di facilitare la trasmissione di conoscenze e informazioni.




34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

1.  MODULO ISTITUZIONALE  (8  ORE )

a) La legislazione sul SERVIZIO CIVILE ( storia, organizzazione , ambiti di intervento  etcc)

b) La organizzazione dello Stato in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche

c) gli organismi internazionali per la cooperazione e la difesa dei diritti Umani

2. MODULO  FORMAZIONE CIVICA (  8  ORE)

a) Il ruolo dei cittadini nella costituzione italiana

b) L associazionismo, il volontario , il terzo settore ( in particolare nel comune di R . C. )

c) L attivismo civico dei cittadini e la tutela dei diritti

3. MODULO FORMAZIONE SOCIALE  ( 8 ORE)

a) Il Welfare State e le politiche pubbliche( sanità assistenza , famiglia,         infanzia , anziani, immigrazione, istruzione , lavoro)

b) Il principio di sussidiarietà nella costituzione italiana

c) Le pari opportunità

4) MODULO FORMAZIONE CULTURALE   ( 6 ORE)

a) I fenomeni connessi alla globalizzazione (interdipendenza                      comunicazione, economia)

b) I diritti umani

c) Le pari opportunità

5) MODULO FORMAZIONE PROFESSIONALE ( 15 ORE)

a) Il ciclo del progetto

b) Il lavoro di equipe, la gestione dei conflitti e dinamiche del gruppo

c) Comunicazione e aspetti relazionali



35) Durata:  

	45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Prof. Giacobbe Giovanni. Nato a Delianuova - Reggio Calabria- il 24/10/1949


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Il formatore ha un’esperienza pluriennale nel settore delle attività previste dal progetto,come indicato nel curriculum allegato.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 45 ore di formazione generale e 100 ore di formazione specifica per un totale di 145 ore di formazione e addestramento“on the job”, con i quali ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.
Si privilegiano metodi e tecniche che, riducendo al minimo le lezioni frontali, faranno uso di giochi di ruolo, sussidi informatici e supporti audiovisivi, simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Il volontario apprenderà principalmente dal lavoro che svolge (learning by doing), collegando i contenuti al  “senso” e alla concretizzazione del suo lavoro.

Nella fase formativa il formatore, con una funzione di consulenza-affiancamento, consentirà ai partecipanti di analizzare il contesto, acquisire padronanza nella gestione del problem solving,  realizzare gli obiettivi di progetto e svolgere con competenza le attività che gli vengono affidate.
Con la formazione specifica “on the job”, ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie allo svolgimento del suo servizio.



41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

I° MODULO: La comunicazione e le dinamiche relazionali
· Psicologia del’accoglienza

· L’integrazione della persona

· La comunicazione efficace e l’ascolto attivo
· La diversità come valore

· L’empatia 

· La relazione educativa

· La relazione di aiuto

II° MODULO :La qualità della relazione

· Gli stili relazionali

· I fattori necessari ed indispensabili per la costruzione di una relazione positiva

· L’ascolto passivo

· L’ascolto attivo

· Il feedback

· I messaggi in prima persona

· Il superamento delle resistenze 

· Il problem solving

III° MODULO: La disabiltà

· Aspetti legislativi legge 328/00;

· Piano nazionale servizi sociali Legge quadro 104/92;

· Problematiche legate alla condizione di disagio fisico-psichico;
· Fattori sociali del servizio alla disabilità;

· Ruolo del volontario con le persone diversamente abili
IV° MODULO: Gli interventi a favore dei soggetti diversamente abili erogati dall’Ente locale:
· Assistenza domiciliare per disabili 

· Centri diurni per adulti diversamente abili

· Centri socio-educativi per minori diversamente abili 

· Assistenza e sostegno educativo nelle scuole pubbliche elementari e medie

· Soggiorni estivi per disabili 

· Trasporto 

· Borse lavoro 



42) Durata:  

	100 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Durante lo svolgimento delle attività di formazione generale e specifica sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

· nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

· nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto, l’utilizzazione delle competenze nell’ambito del servizio e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

· nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.


Data

Il Progettista


Il Responsabile legale dell’ente/


Il Responsabile del Servizio civile nazionale
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